PBELLA RELIGIONE CRISTIANA ec. 263

s appoggia fopra legni fatti a guifa di ftampelle
Una parte della Chiefa & -occupata dal Coro, e
dopo di quello fi alza una parete , che dal pavi-
mento giugne fino alla cima del Tempio, regolar-
mente adornata di- pitture , che rapprefentano le
immagini de’loro Santi, grandi quanto ¢ la’ ftatu-
ra di un’Uomo . Da quefta parete , e dal mento-
vato Coro & entra per tre porte nel luogo pil
Santo che abbia la Chiefa . Le due ilaterali fono
fempre aperte per la comodita de’ Sacerdoti , che
fecondo il bifogno entrano , e efcono . Quella di
mezzo , chiamata la Porta Regia non fi apre fe
pon in iftraordinarie occafioni; come farebbe a die
re ne’ Vefpri delle pit folenni Feftivita ; quando
entra il Sacerdote per confacrare il Pane ed il Vi-
no ; quando lo diftribuifce’ a’  Fedeli tenendofi
fermo fu quella Porta ; e quando alcuno de’ Dia-
coni efce per leggere con chiara voce lo Evange-
lio al Popolo ivi raccolto . ,

Il Coro, che alle volte é chiamato Bema , per-
che & follevato di qualche gradino dal pavimento,
o forfe perché & confiderato quafi la Tribuna , ed
il Trono di Gesu-Crifto, € riferbato a’ foli Sacer-
doti, e per quelli, che fervono 4ll’ Altare ; né &
permeffo 2’ Laici lo ingrefio in tempo di Comu-
nione , fecondo le leggi del Concilio di Laodicéa.
Da quefte pare che, prendeffe ‘motivo Sant® Ambro-
gio & ammonire lo Imperadore Teodofio perché ivi
pon dovefie fermar(i per effere comunicato , come
dimoftrava di voler fare, dopo d’ avere fatta la
folita offerta. Accetto 1’ umile Imperadore I’ avvifo
con tutta pazienza , ¢ fi conformd a’ voleri.del
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